
Diga del Vanoi, Tonina:
«Non sapevamo, non si fa»
Ma Marini: «Lo sapevate»

GIGI ZOPPELLO

TRENTO. La Provincia di Trento 
sapeva della volontà della Regio-
ne Veneto di costruire una nuo-
va diga (eufemisticamente defi-
nita «serbatoio») sul Vanoi in 
territorio trentino? E quali sono 
le «interlocuzioni» fra Trento e 
Venezia sul tema?

Le domande le poneva una in-
terrogazione a risposta imme-
diata del consigliere dei 5 Stelle, 
Alex Marini, e ieri in Consiglio 
Provinciale gli ha risposto l’as-
sessore Mario Tonina.

Tonina, al microfono, ha so-
stanzialmente  ripetuto  quello  
che aveva già detto alcune setti-

mane fa rispondendo ad altra in-
terrogazione di Marini: «Si con-
ferma che la notizia è stata ap-
presa da articoli di stampa, e poi 
dalla pubblicazione, il 27 genna-
io 2023, del bando di progetta-
zione in Gazzetta Ufficiale».

Il vicepresidente della giunta 
ha ripetuto che «In nessun mo-
do eravamo stati informati, così 
come i sindaci interessati».

Peccato che Marini, nella con-
troreplica, ha tirato fuori le pro-
ve del contrario, citando Pinoc-
chio di Collodi («le bugie hanno 
le  gambe corte,  caro assesso-
re»).

Sì, perché - rivela Marini - «il 
2  agosto  2022,  quindi  l’anno  
scorso, in Consiglio Regionale 

del Veneto si è discussa una mo-
zione del  capogruppo leghista 
Giuseppe Pan, nella quale si di-
ceva che “serve un nuovo baci-
no idrico per il Brenta”, che è 
“già stato inserito fra le opere 
del PNRR”».

Per Marini «Pan decantava i 
vantaggi derivanti, anche per il 
Trentino,  ad esempio il  poter  
usare il bacino a scopi turisti-
ci». Ma soprattutto, ecco la rive-
lazione: «Pan annunciava che il 
Consorzio del Brenta aveva già 
informato la Provincia Autono-
ma di Trento e Dlomiti Energia 
del  fatto  che  la  progettazione 
era già appaltata».

E  le  «interlocuzioni»  del  
2023? Di cosa si è trattato? Per 
Tonina «il 18 maggio scorso ab-
biamo trasmesso  alla  Regione  
Veneto, a firma mia e dei colle-
ghi  di  giunta,  una  nota  nella  
quale confermiamo che l’opera 
presenta criticità già  sollevate  
nel 2008 e nel 2015, e che quindi 
per noi non può essere realizza-
ta».

L’assessore ha ricordato in-
nanzitutto la pericolosità geolo-
gica dell’area, ed ha affermato 
che «nella nota sono state ricor-
date le competenze della Pro-
vincia Autonoma, sia in materia 
edificatoria, che geologica, che 
di concessione delle acque pub-
bliche».

Per Tonina «Con la nota ab-

biamo  chiesto  la  sospensione  
della  progettazione  dell’opera  
sul Vanoi».

Alex Marini non ci è andato 
leggero,  ricordando il  silenzio  
assoluto del presidente Mauri-
zio Fugatti (ieri assente ai lavori 
dell’Aula): «Dando l'ennesima 
prova del proprio essere diver-
samente coraggioso, Fugatti ha 
mandato avanti ancora una vol-
ta il  suo vice Tonina, il  quale 
non ha trovato di meglio che ri-
badire come la Provincia fosse 
all'oscuro di tutto. Bisognereb-
be credere alla favola dei proget-
ti per dighe giganti venete che 
spuntano in terra trentina sen-
za che nessuno se ne dia per in-
teso insomma... Purtroppo per 
Tonina e Fugatti però, ci sono 
documenti che sembrano smen-
tire questa versione di  como-
do!» afferma Marini.

«Il 2 agosto 2022 nel Consi-
glio regionale veneto, la Liga Ve-
neta per Salvini premier faceva 
approvare una mozione a prima 
firma  del  leghista  Giuseppe  
Pan. Nonostante questo, per un 
anno Zaia non ha detto niente a 
Fugatti? E dai ministeri, guidati 
purtroppo dai sodali di Zaia e 
Fugatti, sono stati ben attenti a 
non far trapelare nulla in Trenti-
no sui progetti di costruire una 
mega diga veneta sul Vanoi?» 
ha tuonato il consigliere penta-
stellato trentino.
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GRANDI OPERE. Il “serbatoio” voluto dal Veneto dentro il nostro territorio (Vanoi e Tesino) per portare acqua alle campagne padane

Un altro grafico dal progetto: la sezione del nuovo manufatto

La ex strada provinciale in Val Cortella: verrà tagliata in due dalla diga La Val Cortella, verso la conca del Vanoi, nel punto del nuovo bacino In Val Cortella sono apparse le prime scritte di protesta: No diga»

«
Ma il leghista Pan, in 
Regione Veneto, ha 

detto: “Informate la Pat 
e Dolomiti Energia”

Alex Marini

«
Non eravamo informati, 
lo abbiamo saputo dagli 

articoli sui giornali,
come i sindaci

Mario Tonina

Dal progetto del Consorzio Brenta: vista frontale della nuova dige La localizzazione: proprio al confine fra Trentino e Veneto
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IL NUOVO TRENTINO
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